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FIERA DEL LIBRO

(segue dalla prima di cronaca)

VERA SCHIAVAZZI

I
ERI, nella giornata tradizional-
mente più importante per la Fie-

ra e per i suoi espositori, da metà
mattina fino a sera, non si trovava
uno sportello Bancomat funzio-
nante nel raggio di alcune centi-
naia di metri.
Come a dire che
chi si fosse im-
battuto nel libro
(o nei libri) della
sua vita – ad
esempio i rari,
vecchi piccoli
Sellerio, da Luisa
Adorno a Maria
ed Annie Messi-
na, spesso intro-
vabili in libreria
ma disponibili
nello spazio della casa editrice pa-
lermitana – e non fosse stato così
previdente da avere in tasca un por-
tafoglio rifornito di contanti non
avrebbe potuto acquistarli, dato
che – ad eccezione dei 3 o 4 giganti
– le maggior parte degli stand non
dispone di un collegamento per pa-
gare in modo virtuale. Con un dan-
no per chi doveva vendere, e un
rimpianto per chi voleva compra-
re. 

Manca, nell’insieme dell’ex sta-
bilimento Fiat, quel sano spirito
mercantile secondo il quale il clien-
te ha sempre ragione e deve essere
accolto come un principe. Se al bar
dell’Autogrill, «fornitore ufficiale»,
dunque inamovibile, della Lingot-
to Fiere Spa, un hot dog costa 3 eu-

ro (cioè 6.000 lire, «spero solo che
nessuno pensi che è colpa nostra»,
commenta Picchioni), spostando-
si alla vicina 8 Gallery, sempre ieri,
spirava un’aria di carestia. Alle
13,20, il self service biologico-natu-
rista Exki aveva finito il pane, ter-
minato la vinaigrette e le insalate
scarseggiavano, costringendo il
popolo della Fiera alla scelta tra
hamburger o hamburger con pata-
tine fritte negli adiacenti fast-food.
Quasi che la Fiera non fosse un
evento che si ripete, implacabile e
ben programmato, ad ogni mese di
maggio degli ultimi diciotto anni. 

Maurizio Poma, capo di «Biella
Intraprendere», uno che – proprio
come Picchioni – quando c’è un
problema pensa a come risolverlo e
non a come lamentarsene, ieri
mattina alle 10 ha requisito gli spa-
zi che gli operatori professionali
avevano lasciato liberi nella notte
al Padiglione 5 e ci ha creato sui due
piedi una sala di lettura da 400 po-

sti. «Purtroppo è solo per due gior-
ni – ha spiegato Poma – Ma così, al-
meno, chi ha piacere di sfogliare i li-
bri e i giornali che ha appena acqui-
stato o di mangiarsi in pace il pani-
no portato da casa può farlo senza
sedersi per terra nei corridoi». Un
altro problema? La temperatura.
Rinfrescare lo spazio sotto le volte
del Lingotto è un’impresa temera-

ria e – probabil-
mente – assai
dannosa per
l’ambiente. Altre
città ed altri
eventi, tuttavia,
dalle Olimpiadi
di Sydney all’Ex-
po di Siviglia, si
sono trovate ad
affrontare que-
sto problema e
l’hanno risolto
utilizzando tra

l’altro sistemi naturali come le fon-
tane e le piante. Qui, non se ne par-
la. Radio-Fiera, ovvero il lato uffi-
cioso della manifestazione, rac-
conta poi che nei giorni scorsi, in
occasione delle visite di Tremonti e
di Amato, Picchioni ha fatto una
sfuriata ai «padroni di casa» per ot-
tenere un livello adeguato di puli-
zia, servizio che – teoricamente –
dovrebbe avvenire senza interru-
zioni. Così come annota di nume-
rose proteste su insufficienza e ina-
deguatezza dei servizi igienici. Ma,
per chi non volesse soffermarsi su
simili piccolezze, all’orizzonte c’è
già un sogno: utilizzare per la Fiera,
all’indomani delle Olimpiadi, an-
che i 22.000 metri quadrati lasciati
liberi dal vicino impianto dell’Oval.

Molti disservizi negli stand: gli organizzatori accusano il Lingotto

Sudando nei corridoi
in cerca di un bancomat

PAOLO GRISERI

L
A CASA del libro, la nuova sede del-
la biblioteca civica torinese che sor-

gerà sull’area dell’ex Westinghouse, si
farà. «Abbiamo superato le difficoltà fi-
nanziarie — annuncia il sindaco Sergio
Chiamparino — e abbiamo potuto stu-
diare un sistema di costruzione a lotti
che il prossimo anno ci consentirà di
far partire il cantiere». L’annuncio
sembra la prima conseguenza pratica
dell’alleanza Torino-Roma voluta dal-
l’Unesco assegnando alle due città il ti-
tolo di «capitale mondiale del libro» nel
periodo che andrà dal 23 aprile 2006 al-
la stessa data del 2007. 

Il futuro della nuova biblioteca civica
è stato discusso brevemente con i rap-
presenti delle istituzioni culturali tori-
nesi in una riunione che si è tenuta ieri
pomeriggio, poco prima del dibattito

ufficiale con Chiamparino, Veltroni e
Bresso sull’anno dell’Unesco. A favori-
re il varo di un progetto certamente
ambizioso — uno dei più belli architet-
tonicamente e anche
più costosi tra i tanti
della Torino che verrà
— sono state anche le
resistenze delle Ferro-
vie sulla cessione del-
l’area Ogr. Una parte
del denaro destinato
alla ristrutturazione
delle ex officine ferro-
viarie potrebbe infatti
essere utilizzato per la
costruzione della me-
ga biblioteca. «Avremo
in questo modo un nuovo segno della
trasformazione della città», promette il
sindaco aggiungendo: «Nessuno pen-
sa alla sciocchezza di sostituire l’indu-

stria con la cultura. Ma è importante
che in un momento di trasformazione
una città punti sulla cultura, che signi-
fica riflessione su di sé e sulle proprie

prospettive».
Un esercizio che

verrà favorito dalle ini-
ziative per la capitale
mondiale del Libro:
«Dovrebbe essere nor-
male, anche se non lo è,
che due città si unisca-
no insieme per rag-
giungere un obiettivo
internazionale tanto
importante», dice il
sindaco di Roma, Wal-
ter Veltroni. Che defi-

nisce la Fiera del Lingotto «uno dei
punti di forza dell’Italia a livello inter-
nazionale» e ricorda «le decine di libre-
rie che l’amministrazione di Roma ha

deciso di diffondere nelle periferie del-
la città» per evitare una cultura a due
velocità, con i tesori custoditi nel cen-
tro e i quartieri intorno al Gra abban-
donati a sé stessi. La collaborazione per
la capitale mondiale del libro, segnala
Mercedes Bresso, «sarà il primo passo
per l’alleanza che unirà le due città, in-
sieme a Firenze, in vista del 150 anni-
versario dell’Unità d’Italia nel 2011».
Le due ex capitali e l’attuale capitale sa-
ranno chiamate tra sei anni a diventare
il cuore delle manifestazioni celebrati-
ve. Da questa serie di collaborazioni c’è
una grande esclusa: Milano. «L’asses-
sore alla cultura della città — ha rivela-
to il direttore editoriale della Fiera del
Libro, Ernesto Ferrero — ci ha chiesto
se era possibile trovare uno spazio an-
che per la sua città. Aggiungendo che
potrebbe essere l’occasione per farla
uscire da una certa pigrizia culturale».

Bresso: sarà il primo
passo di una

collaborazione che si
svilupperà anche con
Firenze in vista delle
celebrazioni del 2011

Il patto con Veltroni voluto dall’Unesco che ha assegnato alle due città il titolo di “capitali” della lettura

Contrordine, la casa del libro si farà
Dall’alleanza con Roma, via libera alla nuova biblioteca
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NON VA

I PRELIEVI

Difficile trovare
uno sportello
bancomat
funzionante. 
Ma pochi anche
gli stand dotati di
apparecchi “pos”. 

SNACK CARI

Il “caro panino”
colpisce anche il
Lingotto: al bar
Autogrill per un
“hot dog”
chiedevano
tre euro. 

IL CALDO

Incredibile ma
vero: a maggio al
Lingotto si
scoppia già di
caldo. Manca
l’impianto di aria
condizionata

NELL’ULTIMA giornata di
pienone della Fiera del Lin-
gotto si sprecano i vip, i si-
parietti e le gaffes. Alle
15,40 Vittorio Sgarbi e
Sergio Chiamparino si af-
facciano sorridenti in sala
stampa. Superate le pole-
miche del critico d’arte sul
presunto scempio consu-
mato dai cantieri dei par-
cheggi a danno dei reperti
archeologici della città?
«Ma quale polemica — è la
risposta di Sgarbi — io se-
gnalavo un problema e
non volevo certo attacca-
re il mio amico Chiampari-
no. Anzi, la sa la verità?
Pensavo che la compe-
tenza su quelle opere fos-
se di Ghigo». Marmaldo.
Ma in serata lo stesso
Sgarbi, come la Morli di Pi-
randello, cambia ruolo e
torna l’uomo di attacco:
«Signor sindaco perché
per lei è più importante un
garage di una casa roma-
na?». Visto che la platea
applaude, Sgarbi affonda
il colpo: «Il Valdo Fusi è or-
r i b i l e .
Chiampari-
no è un este-
ta come me.
Anche a lui
piace la
gnocca. E
allora per-
ché accet-
tare quel-
l’orrore?». 

Al dibatti-
to Bresso-
Chiampari-
no-Veltroni
q u a l c u n o
deve aver
manomes-
so l’aria
condiziona-
ta versando
una sostan-
za esilarante
nell’impian-
to. La gaffe è
dietro l’an-
golo. Saitta:
«Saluto i sin-
daci di Roma e di Milano».
Chiamparino ci ride su:
«Segnalo al moderatore
del nostro incontro che il
mio nome è Sergio Chiam-
parino, sindaco di Torino».
Picchioni parla di punteg-
giatura e dimentica le vir-
golette: «In questo mo-
mento ho in mente il nome
inglese ma non quello ita-
liano». Stempera la tensio-
ne madame Francoise Du
Bruille, presidente dell’As-
sociazione internazionale
dei librai. Si rivolge a Vel-
troni con schiettezza: «So-
no molto contenta di inter-
venire qui di fianco a lei».
Chapeau. Riprende invo-
lontariamente il tema Ro-
drigo Diaz, presidente dei
librai italiani: «Quello tra
Torino e Roma mi sembra
un accoppiamento davve-
ro importante». Du Bruille
soffre in platea. Veltroni e
Chiamparino a disagio. 

Finito il dibattito torna
Sgarbi. Presenta un’avve-
nente fanciulla ai due sin-
daci. Che la accolgono al-
l’unisono: «Signorina, lei
ha tutta la nostra solida-
rietà». Fuori dal Lingotto si
gioca la partita di calcio tra
scrittori ed editori. Finisce
2 a 2. «Partita terribile»,
narrano i testimoni. Ales-
sandro Baricco esce per
infortunio. Ma il vero gol lo
segna Chiamparino per
Rolando Picchioni: «Ro-
lando ha lavorato benissi-
mo. Colgo l’occasione per
ringraziarlo». Un ottimo
dessert.

(p. g.)

Parcheggi in centro

Sgarbi fa pace
con il sindaco
Poi lo attacca

curiosità

“Sergio è
un esteta
come me
Perché
l’orrore
Valdo
Fusi?”

Vittorio
Sgarbi

IL CASO

Le passioni di Amato

G
li smemorati della Fiera. Nel catalogo degli editori distribuito ai
giornalisti, c’è una svista clamorosa. Manca il nome di Ernesto Fer-
rero, direttore editoriale della kermesse, tra quelli che compongo-

no lo staff di Librolandia. Un nuovo caso Bruneri-Canella in vista? Se è co-
sì, occorrerebbe anche la penna di un novello Leonardo Sciascia.

Amato dixit. L’ex premier Giuliano Amato ha confidato al citato Fer-
rero che in Italia esistono soltanto due manifestazioni cui vale la pena di
partecipare: la Fiera del Libro di Torino e gli Internazionali di tennis del
Foro Italico.

Mi faccia il piacere! Chi sarebbe il nuovo Indro Montanelli? Secondo
Gramellini, brillante opinionista de La Stampa, potrebbe essere Vittorio
Feltri. L’incauto paragone è stato sentito da Eugenio Scalfari. Impossibi-
le, per evitare possibili querele, il suo commento. Diciamo che a Gramel-
lini ha detto, molto più o meno, una cosa tipo: «Ma mi faccia il piacere!».

(m. nov.) 

Torino 2006

il progetto
PER L’UNESCO

II progetto di alleanza con Roma per l’anno
prossimo è stato illustrato durante un dibattito che

ha visto insieme sul palco Veltroni, Bresso e
Chiamparino, moderati da Alain Elkann

Le Olimpiadi della Cultura
hanno il logo: “Italyart”

DA BEETHOWEN a Canaletto, le Olimpiadi della Cultura,
ovvero la rassegna di eventi artistici, letterari, teatrali, mu-
sicali e altro che faranno da cornice ai XX Giochi Olimpici
Invernali di Torino 2006, è stata presentata ieri – con il logo
ufficiale – alla Fiera del Libro. Il sindaco Sergio Chiampari-
no, la presidente della Regione Mercedes Bresso e quello
della Provincia Antonio Saitta hanno tenuto a battesimo
l’evento, illustrato da Evelina Christillin, vicepresidente vi-
cario del Toroc. Comune, Provincia e Regione hanno con-
tribuito  ad assemblare un ricchissimo cartellone di appun-
tamenti. Che da ieri ha un’immagine e un nome, «Italyart».
«E’ un lavoro di gruppo entusiasmante – ha detto Christil-
lin – che, fin dalla ricerca del nome, unisce il meglio della
creatività e della tradizione italiana allo spirito olimpico».

(v. s.)R
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